GUIDA DI FACOLTA’ 2003

    La Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali, che ho avuto l’onore di coordinare come preside dal 1996 al 2002, offre un quadro di infrastrutture di ricerca e di studio e di offerta didattica singolarmente ricchi e articolati. 

 1. Consistenza attuale della Facoltà di Conservazione dei Beni     Culturali
STUDENTI ISCRITTI ALLA FACOLTA' DI CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI (aggiornamento al gennaio)

A.A.    C. DI LAUREA      C. DI DIPLOMA               TOTALE   

1996/7      1375                                 126                           1501      

1997/8      1789                                 171                           1960

1998/9      2052                                 220                           2272

1999/0      2246                                 256  +15 TL             2517

2000/01    2396                                 316                           2710                                              

2001/02 * 2084                                 181                           2265

*   I corsi di laurea  in beni culturali in Italia nell’a.a.  2001/2002 sono lievitati, per effetto della riforma dei cicli, da 16 a 52, con conseguente dispersione di iscritti sul territorio nazionale: gli effetti definitivi sull’utenza del corso di Ravenna si potranno valutare alla fine del triennio 2001/2004.

Contesto occupazionale locale 
                Gli studenti del corso di laurea in Beni Culturali vengono fin da prima della laurea impiegati da cooperative di restauro, cooperative  scavo e cooperative di archivisti attive nella regione. Le ditte della regione richiedono documentalisti per la sistemazione dei loro archivi correnti, ma la domanda studentesca di archivistica resta piuttosto debole, non solo a Ravenna ma in tutta Italia.

                 Dopo la laurea, agli atti della indagine statistica  di Ateneo (marzo 2001), i laureati italiani del 1999  nel settore risultano occupati il 72.9% a tre anni dalla laurea,  mentre i laureati ravennati a due anni dalla laurea risultano occupati all'83.3%  Ravenna ha posto i suoi giacimenti archeologici di Classe e i suoi monumenti come obiettivo strategico della città nei prossimi dieci anni: questo significa ampia possibilità di occupazione per i nostri studenti e laureati. La istituzione del Parco Archeologico di Classe (2002) è indice di questa tendenza.  E’ presumibile che la domanda di laureati nel settore in Italia vada descrescendo, man mano che ci si allontana dall’anno di apertura della Facoltà (1996) e man mano che il mercato del lavoro subisce un processo di saturazione.  D’altra parte però iniziative come il Parco Archeologico di Classe, che segnano una alta confluenza di sinergie istituzionali (Comune, Provincia, Università, Soprintendenze, Fondazioni Bancarie) e che si proiettano nella politica economica della città di Ravenna, che ha assunto il volano culturale come motore dello sviluppo, porteranno presumibilmente ad un incremento in sede locale di possibilità occupazionali. Altri cantieri aperti e da aprire in Ravenna sono il Palazzo di Teoderico e la Fabbrica Vecchia (Porto Corsini).

2 – INFRASTRUTTURE DI RICERCA

Quale è la situazione delle infrastrutture di ricerca (laboratori, biblioteche) e quale il grado di utilizzazione di quelle esistenti?

2.1 -     Biblioteca
     La Facoltà offre agli studenti e ai docenti: 

     1) la Biblioteca Generale di Facoltà, che in pochi anni è giunta a 43.677 volumi (di cui 6.483 estratti) e no-books materials 5.844.  17.641 volumi sono frutto di acquisti mentre il resto proviene da donazioni della Provincia di Ravenna (5.092), da acquisizioni gratuite di biblioteche specialistiche dei professori Pertusi, Asmussen e Gershevitch.

     2) La biblioteca del Dipartimento di Archeologia, di cui la Facoltà ha incrementato i fondi librari e ha fornito l'impianto antitaccheggio.

     3) La Biblioteca del Dipartimento di Storie e Metodi per la Consevazione dei Beni Culturali è gestita congiuntamente con la Biblioteca di Facoltà in una struttura unitaria.

         L’impianto antitaccheggio della Biblioteca Centrale è stato donato dalle Cooperative Ravennati.

                              La Facoltà può contare sul sistema bibliotecario ravennate, che vanta nella Biblioteca Classense e nella Biblioteca Oriani due centri a livello internazionale per organizzazione bibliotecaria e per dotazione di manoscritti e libri; può contare sul sistema bibliotecario regionale e il suo collegamento in rete informatica.

2.2 Patrimonio della Biblioteca al 01/01/02

	Monografie in FAC.
	Tot. 
	15.618

	Ordini in corso (01/02)
	Tot.
	1782

	
	
	

	Periodici
	Totali
	241

	
	Abb. Correnti 
	136

	
	
	

	Fondo Provincia
	Monografie 
	5092

	
	
	

	Fondo Pertusi
	Monografie
	6810 

	
	Periodici
	90 ca

	
	
	

	Fondo Asmussen
	Monografie
	5561

	
	Estratti
	2484

	Fondo Gershevitch
	Monografie
	2000 ca

	
	Estratti
	3999

	Non books materials
	
	

	
	CD musica
	883

	
	CD ROM
	55

	
	Microfilm
	10

	
	Videocassette
	456

	
	Fotografie
	1428

	
	Diapositive
	3015

	
	Floppy disk
	1

	
	Negativi
	1


	
	
	


2.3 PRESENZE in BIBLIOTECA

Prestiti 2001: 4660

Utenti 2001: 4767

Consultazioni 2001: 5895

Posti a sedere in sala di lettura: 40

Ore di apertura/settimana: 53

Addetti 2002:

1 D2 area delle Biblioteche (Tempo Indeterminato)

2 C2 area delle Biblioteche (Tempo Indeterminato)

1 C2 area delle Biblioteche (Tempo Determinato 6 mesi)

33 studenti Part time 150 ore (tot. 4950 ore)

30 studenti A.S.Be.C. (tot. 1440 ore)

Addetti 2001:

1 D2 area delle Biblioteche (Tempo Indeterminato)

2 C2 area delle Biblioteche (Tempo Indeterminato)

2 C2 area delle Biblioteche (Tempo Determinato 6 mesi)

5 Tirocinanti (laurea in CBC) 18 ore/settimana per 1 anno

33 studenti Part time 150 ore (tot. 4950 ore)

30 studenti A.S.Be.C. (tot. 1440 ore)

3.1-  Laboratori

	Quadro laboratori



	Laboratorio diagnostico

per i beni culturali
	Dipartimento di Storie e metodi per la CBC
	Postazioni:  5
	120.000.000 Presidenza  +

  60.000.000 Flamina       +

  40.000.000 Presidenza imp.

	Laboratorio elettronico
	Palazzo Corradini


	Postazioni: 10
	100.000.000 Carimonte 

(ora Rolo Banca 1473)

	Laboratorio informatico 
	Palazzo Corradini
	Postazioni:10 +2
	87.462.000 +

70.992.000 =

tot.  158.454.000

	Multispectral Camera System (brevetto prof. Balas) per la diagnostica di dipinti e manoscritti 
	Palazzo Corradini
	
	54.215.560


La attivazione di laboratori attraverso consorzi con Facoltà scientifiche, con specifica tradizione e seri investimenti, dovrà essere accompagnata dalla attivazione di un servizio di scuolabus per abbreviare tempi e costi del pendolarismo. Una auto a posti multipli è stata anche  a tal fine acquistata dal Centro di Gestione della Spesa. 

4.- Collegamenti con altri nuclei di ricerca analoghi nazionali e internazionali.
                                         La Facoltà,  grazie all'impegno di numerosi suoi docenti in questo settore, ha già attivato un  processo di scambi internazionali di studenti attraverso il Programma Erasmus/Socrates;  ha aperto due dottorati (uno storico e uno musicale) facenti capo a coordinatori della Facoltà (prof. Carile e prof. Gallo) già esistenti in sede centrale, per  trasferimento presso la sede di Ravenna; ha in corso numerose collaborazioni con Atenei nazionali ed esteri (Santander, Salonicco, Atene, Mosca), con istituzioni culturali come il Museo Bizantino di Atene, la Fondazione Culturale della Banca Nazionale di Grecia (prof. Tselikas),  con L’Istituto Neoellenico del Ministero degli Esteri Ellenico a Venezia (prof. Maltezou); con la Fondazione Levi di Venezia; con la associazione internazionale MELAMMU;   ha inoltre inaugurato un corso di laurea triennale in Civiltà dell’Europa Orientale e del Mediterraneo che intende incrementare i rapporti con tali settori  del bacino mediterraneo, già ora  molto attivi.

5.A -   Personale docente 
ORGANICO 1996                                                   ORGANICO 2002

                                personale docente
 8                             professori di I fascia                            19

12                            professori di II fascia                           22

16                            ricercatori                                             17

                                ricercatori  concorsi in atto                    5     

36                                         totale                                       63
97                       incaricati e contrattisti esterni               76
5.B - Personale non docente

1996                                                                                   2002

 2                                  bibliotecari   (D2 e C2)                     3 

 2                    tecnici C2 +amministrativoC2                       4

      posto di tecnico di area C2 a tempo determinato            1 

 1 +  6 finanziati dalla             personale B1               1 +  8 finanziati

 Fondazione Flaminia                               dalla  Fondazione Flaminia

      contratti di  servizio                                   2 (1finanziato dalla 

                                                                       Fondazione Flaminia)

1996                                                                                     2002
  5+6  = 11                                                                        7+8+4 a tempo 

                                                                                 determinato = 19

          L'organico dei posti di tecnico dell'Ateneo per la Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali avrebbe dovuto esaurire progressivamente l'intervento della Fondazione Flaminia di Ravenna che nel 1996 forniva e nel 2002 fornisce: 

1996                                                                             2002
  6       unità di personale di portineria equivalente         8 

                 al area   B1    livello universitario

  1       unità di segreteria equivalente all’area C2 univ. 

Totale   

1996                                                                            2002
  7                                                                                     8

                                    Il personale non docente è  in prospettiva la carenza maggiore della Facoltà cui si è finora ovviato grazie alla Fondazione Flaminia di Ravenna. La dotazione del personale non docente va incrementata attraverso la mobilità interna o attraverso i nuovi concorsi, per consentire un funzionamento effettivo. Il loro compito di orientamento degli studenti e dei docenti è fondamentale oltre al problema della salvaguardia degli spazi.  

   6    - L’attività di ricerca dei docenti 

La sede offre un complesso di biblioteche (quella di Facoltà e dei due  Dipartimenti in interazione con le grandi biblioteche ravennati – Classense e Oriani -  e un complesso di laboratori (CNR,  ex-Montedison, laborati di Ateneo in Ravenna) e di archivi (Arcivescovile, Comunale e Statale)  che consentono di impiantare e svolgere gran parte delle ricerche a Ravenna, con eventuali integrazioni esterne. Segno di questo processo è il trasferimento di docenti e ricercatori a Ravenna. La opzione per la sede ravennate, nella maggior parte dei casi, rappresenta per i docenti una penalizzazione economica non indifferente, che non si può fingere di ignorare: il doppio incarico a Bologna è di fatto gratuito; parte non indifferente dei docenti non sono all'inizio della carriera, ma sono persone di esperienza già assestate in un ménage familiare che vede il/la partner e i figli variamente impegnati in altra città, in un tessuto di vita sociale che è impossibile  lacerare subitaneamente. Per favorire il radicamento dei docenti e della ricerca a Ravenna la Facoltà ha  puntato sulla espansione dello strato dei ricercatori, che con la loro carriera daranno vita concreta ai Dipartimenti ravennati. 

                     La Facoltà ha dato di recente un segno della propria autonomia e vitalità eleggendo, al primo scrutinio e a larghissima maggioranza,  il nuovo preside del triennio 2002-2005, nella personadel prof. Antonio Panaino. All’atto della scadenza del mio mandato, non più rieleggibile per termini di Statuto di Ateneo e per scelta personale,  mi sia consentito salutare il nuovo preside,  rappresentante al meglio il quadro della docenza  più giovane, che, attraverso il radicamento anche familiare nella città di Ravenna, dimostra  di assumere la  città a centro della propria attività di ricerca e di studio, superando la ottica delle visite di lavoro settimanali, talvolta  soffocate fra un treno e l’altro.  Mi sia consentito altresì ringraziare tutti i Collaboratori, senza i quali la Facoltà non sarebbe quello che è ora, sia sul piano funzionale siasoprattutto sul piano dei rapporti umani: un patrimonio da salvaguardare. Un pensiero particolare rivolgo agli Studenti, i nostri datori di lavoro,  che in questi anni vollero onorare la Facoltà della loro scelta, del loro appoggio e del loro entusiasmo: è stata questa una esperienza civile indimenticabile. 

1

